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Intervista al «vicario» di Montecitorio 
dopo le polemiche sulla presidenza 
«A Psi pone un veto sulla mia candidatura? 
Io dico: non faccio trattative sulle poltrone» 

«Rifiuto ogni scambio con altri incarichi 
perché difendo la mia dignità e quella del Pds» 
«A partito mi ha chiesto di fere il vice 
ora sia coerente con quella scelta... » 

«Non voglio diventare una pedina » 
Rodotà: «Decido io se dimettermi da vicepresidente» 
«Non sono una pedina che si possa spostare a piaci
mento. E non sono abituato alle trattative di corri
doio. Ricordo che non ho mai sollecitato dal Pds al
cuna carica o candidatura». Stefano Rodotà fa il 
punto sulle polemiche sorte intomo alla presidenza 
della Camera. La sua indisponibilità a dimettersi da 
vicepresidente di Montecitorio? «Un fatto di dignità 
personale, e di dignità del partito che presiedo». 

FABIO INWINKL 

• • ROMA. U tempo di «presie
dere» U giuramento di Scalfaro, 
dopo averlo proclamato capo 
dello Stato lunedi sera. E Stefa
no Rodotà si ritrova dentro le 
polemiche per l'elezione del 
pretidente della Camera. Una 
colica cui guarda il Pds. ma 
per fa quale pende più di una 
candidatura. L'altro giorno, 
Rodotà ha fatto sapere di non 
esser disponibile a dimettersi 
dall'attuale carica di vicepresi
dente vicario (atto che si ren
derebbe necessario qualora 
salisse alla presidenza di Mon
tecitorio un altro esponente pi-

, diesino). Una dichiarazione 
', che Massimo D'AIema ha defi

nito intempestiva. Adesso, pe-
, ró. è tempo di decisioni. Lune-
di si vota. ..,.„..., ,T.. ..... ...-.„. ... 

Ultfvtstfiijoraairrsip*» 
tedi «pan «felle poltrone 

nel Pds... 
Chi ha inteso tutto questo co
me un affare di poltrone o non 
ha capito o non ha voluto ca
pire. Per quanto mi riguarda la 
questione è assai semplice. C'è 
un modo di intendere la polìti
ca che non ho mal ritenuto ac
cettabile. Quello per cui le per
sone sono solo pedine che 
qualcuno può spostare a suo 
piacimento. Se questa è politi-, 
ca. allora è vecchia politica, 
contro la quale oggi tutti, alme
no a parole, si scagliano. ;.-, 

Cerchiamo di capire meglio 

Mercoledì mattina i giornali 
' hanno scritto di un veto del Psi 
sul mio nome, in riferimento 
alla nomina del presidente 
dell'assemblea di Montecito
rio; e di un mio probabile pas

saggio alla presidenza della 
commissione Affari costituzio
nali in cambio di dimissioni da 
vicepresidente della Camera. 
Ho dichiarato allora la mia in
disponibilità a dimettermi per
chè fosse subito chiaro che 
non sono disponibile ad alcu
na trattativa su poltrone. E l'ho 
voluto fare pubblicamente 
perchè non sono abituato alle 
trattative di corridoio. , 

D'AIema ha giudicato Intan-
. ptsttvatadldiiaraziooe... 

È evidente che ognuno di noi 
ha un suo criterio per giudica
re la tempestività, e ogni crite
rio è legittimo. Io ho creduto 
che fosse corretto da parte mia 
rendere subito chiaro quale sa
rebbe stato 11 mio atteggiamen
to. .;.;-..•„•*,; •_.-•:*.. ->, , .,.:..;-;" 

Ma adesso c'è chi dice: co
me, anche Rodotà, ano degU 
nomini nuovi detta «volta 

: che ha portato al Pds, nelle 
vecchie logiche deOe sptutl-
ztomdelposa7 

Io non ho mai sollecitato dal 
partito alcuna carica o candi
datura. Ho accettato volentieri 
la presidenza del Consiglio na
zionale. Ho accettato la candi
datura alle ultime elezioni po
litiche dopo moltissime esita
zioni... . ... , ;,.;;;.. •• .!.• ;••:•..,,, 

A onesto proposito, tu avevi 

sostenuto In una memorabi
le polemica con Coariga che 
ti accingevi a tornare agli 
studi universitari, «nula 
porta principale». E por? 

Ci furono pressioni nell'arco di 
molte settimane, che mi con
vinsero dell'opportunità di tor
nare sulla primitiva decisione. 
In quest'ultima vicenda, infine, 
non ero tra quelli che sollecita
vano la candidatura alla vice
presidenza della Camera. Mi 
venne invece rivolta un'esplici
ta richiesta dal segretario del 
partito, che inizialmente mi 
procuro non pochi dubbi. 

; - Perche?-',-.:^.. 
Qualcuno addirittura mi scon
siglio di accettare, sottolinean
do che non era «dignitoso» per 
il presidente del partito passa
re a una carica da numero 
due. Massimo D'AIema può 
rendere testimonianza di que
ste mie perplessità, che supe
rai perchè mi si disse che il Pds 
intendeva dare un segnale for
te dopo la conclusione non fe
lice della vicenda della presi
denza della Camera. Candi
dandomi, fu fatta una mossa 
assai impegnativa, per me e 
perii partito. 
. E adesso? 

Oggi per me la questione non 
è ai poltrone, ma di dignità 

personale. Sono cosi poco at
taccato alle poltrone da rifiuta
re scambi con altri incarichi 
istituzionali sicuramente signi
ficativi. Ma voglio essere io a 
stabilire come e quando la
sciare un incarico istituzionale. 
Non è testardaggine. Ritengo 
di difendere, a questo modo, 
la dignità politica del partito, 
che non credo possa accettare 
veti su eventuali candidature ' 
del presidente del suo Consi
glio nazionale. • • •..,.;;-• .-

l e cronache hanno fatto an
che riferimento a una tua 
polemica intervista all'iEu-
ropeo» tallo stato del partito 
della Quercia. Cosarispoo-

È un tentativo di strumentaliz
zazione, nient'altro. lo mi sono : 
limitato a ripetere, in quell'in- : 
tervista, cose che dico da mesi. ; 
Ho respinto le facili critiche al 
segretario e ho cercato di indi
care le condizioni oggettive 
che hanno reso cosi difficile la 
sua azione. Aggiungo che 
quell'intervista l'avevo conces
sa prima della conclusione 
della vicenda della presidenza 
della Repubblica, e he ho potu
to seguire passo passo, ap
prezzando il modo in cui Cic
chetto ha gestito l'intera que
stione. •;'-. :•••_• 

Adesso c'è U rischio che con-

Posizione aperta del Psi, la Quercia rinvia la scelta del nome 

Camera, confronto senza veti sul presidente 
La De dis]x>nibilè a AM 
Prima di lunedi una serie di incontri tra i partiti do
vrebbe definire un'intesa per la presidenza della Ca- : 
. mera. L'obiettivo sembra possibile, la De 6 disponi
bile a una candidatura Pds, il Psi non pone pregiudi
ziali. Nella Quercia si discute, dopo le dichiarazioni 
di Rodotà. D'AIema chiede di andare alle trattative 
senza una posizione rigida e dice: «Non c'erano pat
ti dietro l'elezione di Scalfaro...» 

uni ROMA. Nessuno pone veti 
e tutti si dichiarano disponibili 
a risolvere il problema. Cosi,, 
anche se l'intesa è ancora di-
stante, la possibilità di avere in 
capo a un paio di giorni il no- • 
me del futuro presidente della 
Camera non è più cosi remota. 
I contatti, iniziati in pratica su- • 
bito dopo l'elezione di Scalfa-
ro al Quirinale, proseguiranno 
oggi e domani, ma le posizioni 
deipartiti si stanno definendo. 
La De è favorevole a un'ampia 
intesa con gli altri gruppi paria- : 
mentali e disponibile nel con-
fronti di una candidatura prò- ' 
posta dal Pds. Il Psi, che pò- : 
Crebbe concorrere con la can
didatura di Labriola o De Mi-. 
chelis, si attiene alla linea se
guita, da un certo punto in poi, 
per l'elezione del capo dello 
Stata* «Saranno presi contatti -

recita il comunicato della se
greteria riunitasi ten sera - con 
tutti i gruppi parlamentari allo 
scopo di valutare le candidatu
re che possano godere del 
maggiore consenso». Quanto 
al Pds, che ha discusso del 

. problema in una riunione del 
gruppo, sostiene di non aver 
ancora scelto alcun candidato, ' 
rinviando l'eventuale designa- : 
zlone a dopo il giro di incontri 
previsti nelle prossime 48 ore. 

Tuttavia le Indicazioni del 
Pds sono attese con particola
re interesse, sia perchè un suo 
candidato è sicuramente tra i 
papabili alla presidenza, sia 
perchè sui nomi non manca 
una differenza di vedute all'In
terno dello stesso Pds. «Oggi -
afferma il presidente dei depu
tati della Quercia D'AIema - la 
scelta del presidente della Ca
mera si pone in termini nuovi 

rispetto a tre settimane fa, 
quando fu eletto Scalfaro, per
chè stavolta sono già costituiti 
gli ufnei di presidenza». Il riferi
mento è appunto a Stefano 
Rodotà, (uno dei nomi del pa- ' 
pabili che circola) presidente : 

del Pds e vicepresidente della : 
Camera, che l'altro ieri, di fron
te alle voci che parlavano di un -
accordo su un altro candidato 
pidiessino (Napolitano e la 
ioni), ha dichiarato di non 
avere alcuna intenzione di di
mettersi da questo incarico per 
permettere quell'accordo. Una 
dichiarazione giudicata «in
tempestiva» da Massimo D'Ale- • 
ma, e di cui si è discusso ieri 
nel Pds. D'AIema, anche a prò-
posilo di questo problema, ha 
spiegato che «di fronte a una 
situazione nuova si deve segui
re un metodo nuovo: si tratta di 
scegliere una persona, non un ' 
partito cui attribuire la presi-
denza della Camera». «Come -
continua il capo dei deputati 
della Quercia - si è fatto per il 
Quirinale. Noi del Pds non ab- : 
blamo deciso di attribuire la 
carica alla De, ma alla persona 
di Oscar Luigi Scalfaro per la 
sua figura e per i suoi meriti». 
Domanda dei cronisti: se la 
persona individuata con que
sto metodo risultasse esponen
te di un partito che ha già un 
vice presidente della Camera, ; 

ritiene che questo vicepresi
dente si dovrebbe dimettere? 
Risposta: «11 problema esiste, 

• ho studiato i precedenti e ho 
trovato due situazioni in cui il * 
presidente della Camera è sta-

• to eletto con' ufficio di presi
denza già costituito. II primo 
caso è quando Gronchi fu elet-
to al Quirinale e divenne presi
dente della' Camera Leone. 
che era vicepresidente. Nell'al
tro caso, quando a sua volta 
Leone divenne presidente del- ';' 
la repubblica, fu eletto presi-
dente di Montecitorio Pettini, 
che non faceva parte dell'uffi
cio di presidenza. Quella at-

' tuale è certamente una situa
zione inconsueta e per certi 
versi eccezionale». A una cosa • 
tiene D'AIema: che non si parli 
di un patto dietro l'elezione di • 
Scalfaro che prevedesse anche 
l'attribuzione della presidenza 
della Camera. «Se fosse stato 
cosi l'avremmo già eletto, inve
ce preferiamo prendere qual- ' 
che giorno per ricercare una 
soluzione di ampio consenso». 

! E comunque D'AIema ha chie
sto alla riunione del gruppo un 
mandato esplorativo per son
dare la disponibilità degli altri 
gruppi. Un confronto che se-
corido D'AIema non potrebbe 
avvenire avanzando proposte 

' rigide. 
Il via libera della De alla ri

cerca di un'ampia intesa è 
confermato da Peerferdinando 
Casini al termine di una riunio
ne del gruppo dedicata all'ar
gomento. «Non ci sono diritti 
ereditari da accampare a se
guito dell'elezione di Scalfaro», 
dice, aggiungendo però che 
c'è la massima disponibilità 
della De a una candidatura del 
Pds. «Massimo rispetto - dice 
Casini - per persone come Ro
dotà e Napolitano» (i nomi di 
cui si parla in casa Pds), ma 
precisa che nel caso dell'ele
zione di un candidato del Pds 
si aprirebbero dei «problemi di 
equilibrio a livello di ufficio di 

Bresidenza». Ovvero, dice la 
e, se si eleggesse un pidiessi

no che non è Rodotà, poi que
st'ultimo dovrebbe dimettersi. 
Una posizione che però molti 
interpretano come disponibili
tà nei confronti della soluzione 
Rodotà. Il capogruppo Bianco 
concorda e nega che la De si li
miti ad aspettare le decisioni 
del Pds e del Psi. 

Quanto a via del Corso, la 
posizione è di attesa e di aper
tura. Salvo Andò, che si è in
contrato più volte in queste ore 
con D'AIema, dice di non ve
dere una situazione bloccata. 
«C'è la disponibilità di molti a 
ricercare questa intesa. C'è an
che qualche autocandidatura, 
ma insomma...». Non è un mi-

Oggi a Firenze la protesta a cui hanno aderito anche altri comuni italiani 

In corteo i sindaci della 
È sciopero contro lo 
Dovevano essere solo trentacinque, con i loro gon-
.aloni ben in vista. Trentacinque sindaci a sciopera
re contro lo Stato, Ma l'eco della protesta partita da 
un piccolo cornane alle porte di Firenze, Campi Bi-
senzio, è risuonata in tutta Italia. E domani, a Rren- ' 
ze, partirà un corteo a cui parteciperanno gonfaloni 
di gran parte dei comuni toscani. Reclamano l'ele
zione diretta del sindaco e l'autonomia impositiva. 

>v;; . . DALLA NOSTRA REDAZIONE •- '-•••'•• 
SILVIA BIONDI 

••FIRENZE. L'idea dello scio
pero contro lo Stato la covava 
da tempo. Adriano Chini, sin
daco di Campi Bisenzio. Co- ' 
nume alle porte di Firenze, ci . 
aveva pensato e ripensato. Se- ' 
duto alla sua scrivania, a collo
quio con questo o quel cittadi- ; 
no, stretto all'angolo dalle pro
teste del vari comitati, con gli 
stivali infangati durante i con
trolli agli argini devastati del
l'alluvione dello scorso no
vembre. Ci aveva pensato leg

gendo e applicando le disposi
zioni del governo .centrale. Ci : 
aveva pensato quando si era 

< trovato nell'impossibilità di 
chiedere un'ora di straordina
rio ai suoi dipendenti, quando 
non poteva sostituire chi anda
va in pensione, quando gli ve
niva negato l'acquisto di un 
francobollo in più rispetto al
l'anno precedente. Perché non 
scioperare contro lo Stato che 
considera i comuni alla stre
gua degli esattori delle tasse? 

L'8 febbraio, chiamati a rac
colta i colleghi della provincia 
fiorentina, 1 idea diventò pro
getto. 
' Domani, dopo quasi quattro 
mesi di incontri e di riunioni, 
dopo la bacchettata sulle mani 
da parte del prefetto di Firen
ze, Giorgio Muslo, lo sciopero 
diventa realtà. Alle 9.30. • in • 
piazza San Marco a Firenze, i 
sindaci della Toscana ed alcu
ne delegazioni dell'Emilia Ro
magna e del Veneto partiran
no per sfilare nelle strade del 
centro storico. A quella stessa 
ora, in molti comuni sparsi per 
l'Italia, i loro colleghi incroce
ranno le braccia. In segno di 
protesta contro uno Stato che 
tutto pretende e poco conce
de. 

Da Campi Bisenzio la prote
sta si è estesa in tutto il paese. I 
sindaci stanno male ovunque. 
Da Trento alla Sicilia hanno gli 
stessi problemi. Alla piattafor
ma iniziale buttata giù dal sin
daco di Campi e da quello di 

Scandkxi. Gianni Bechelli. in 
questi mesi hanno aderito nu
merosi primi cittadini. Sono ar
rivate adesioni dall'Emilia Ro
magna e dall'Umbria, da Savo
na e provincia è da molti co
muni del sud. L'Arici, associa
zione nazionale dei comuni 
Italiani, ha fatto sentire la sua 
voce. Oltre alla sezione tosca
na, di cui è presidente il sinda
co di Pistoia, Marcello Bucci, 
altro protagonista della prote
sta, anche le sezioni dell'Emi
lia Romagna, del Trentino e 
del Veneto. Tutti insieme, so
cialisti, pidiessini e democri
stiani. Con richieste precise. I 
sindaci chiedono un nuovo as
setto della finanza locale a re
gime, fondato sull'autonomia 
impositiva e sul libero ricorso 
al credito per investimenti. Vo
gliono un sistema elettorale 
che preveda l'elezione diretta 
dei governi locali da parte dei 
cittadini. Pretendono la piena 
attuazione delle legge 142 e 
214, nate nel '90, per organiz

zare il nuovo ordinamento dei. 
comuni e per la garanzia dei 
diritti del cittadino. Ed ancora: 
la legge sul regime dei suoli, la -
regolamentazione dei servizi ; 

' pubblici locali, la modifica del- \ 
l'attuale criterio costituzionale . 

• di ripartizione del poteri tra 
Stato e regioni, l'approvazione 
da parte del parlamento e del 
governo italiano dei principi . 
contenuti nella carta europea 
delle autonomie locali. • 

La protesta dei primi cittadl-
> ni non si esaurisce con lo scio

pero di domani. A line giugno. • 
probabilmente il 24, i sindaci ' 
andranno a protestare a Ro
ma. Hanno chiesto un incon
tro con il presidente della Re
pubblica, con i presidenti della 
Camera e del Senato e con tut
ti i gruppi parlamentari. Finito ' 
il «giro istituzionale» si rivolge
ranno direttamente ai cittadini.. 
Chiedendo la loro firma in cal
ce alla proposta di riforma del
la finanza locale. 

trapposbionl personali met
tano a rischio l'attribuzione 
al Pds della terza carica del
lo Stato. Non ti pare? 

Non ho in alcun modo contri
buito a creare condizioni di 
contrapposizione. Ho chiesto 
al partito coerenza con una 
scelta fatta pochi giorni fa, e ri
spetto per la dignità delle per
sone. ••!••;. .... .•• ;-r>i?.v.-«V'-.V—'.•,.•.••. 

Un'ultima domanda in chia
ve distensiva. Come hai vis
suto queste giornate dell'e
lezione e deU'lnsedumento 

. del nuovo capo detto Stato? 

Mi sento molto poco uomo da 

• cerimonie, ' ma ammetto di 
. : aver sentito molto la suggestio

ne di queste ore. Ho visto Scal
faro particolarmente emozio
nato nel momento in cui mi ha 
ceduto la presidenza per lo 

•'*. scrutinio delle schede della vo-
•. fazione decisiva. L'ho ritrovato 

metto misurato e commosso 
quando gli ho dato l'annuncio 
ufficiale dell'elezione. E ho tro-

' vaio accenti continui di grande 
' sincerità quando ha parlato 

della responsabilità che sente 
per il nuovo altissimo incarico. 
Accenti che si ritrovano nel 
messaggio che ha indirizzato 
alla nazione -

I compagni della sezione ! > Usi si 
uniscono al dolori; del compagno 
Renzo Lineo per la perdita dot 

PADRE , 
Genova, 29 maggio 1992 

A funerali avvenuti della compagna 

OLANDA BONI 
In Broli» ••• 

il marito, i figli, le nuore e la nipoti-
na, ne danno il triste annuncio e ri
cordandola con rimpianto e grande 
affetto a compagni, amici e a tutti . 
coloro che la conoscevano e le vole
vano bene, in sua memoria sotto
scrivono Uie 100.000 per l'Unità. , 
Genova. 29 maggio 1992 •': 

Nel 9° anniversario della scomparsa 
detcompagno !... . ...-.•; 

ADELMO CAUU ' 
la sorella lo ricorda con immutato 
affetto e grande rimpianto a quanti 
10 conoscevano e lo stimavano. In 
sua memoria sottoscrive lire 50.000 
pcrlVnitù. - . . . • • • „,... 
Genova, 29 maggio 1992 • 

Nel 13* anniversario della scompar-
Sadl -.••.,... , ;v ,^ ; , . . , . , .. 

' QUINTO ZANELLATO 
I figli, le figlie ed i parenti tulli lo ri
cordano con immutato affetto. -
Milano, 29 maggio 1992 

Un anno fa moriva ^'* •,-

ANGELO GADDA 
11 Pds di Rho non dimentica i suo in
stancabile impegno e ne ricorda le : 
grandi doti umane che rimingono . 
un esempio di correttezza rroralc e 
politica indimenticabile. Il Pds di 
Rho sottoscrìve in sua memoria Ure ' 
100.000 per/'OiM. 

Rho,29maggio 1992 ' . 

J] Presidente, il consiglio d'ammini
strazione ed i soci rutti della Società ' 
cooperativa Borgo Po «Decoratori», si -
uniscono a' cordoglio per la scom- • 
parsa del caro socio ,.. --?;' ^ 

GIORGIOTOURNOUR 
In sua memoria sottoscrivono per \'U-
nilù. y • -:,;;.•«• •••--
Torino. 29 maggio 1992 

È già trascorso un nw*»c, ma il nostro 
dolore e ancora vivo come il primo 
giorno. Non sari né facile né possibi
le rassegnarsi per la mate del nostro 
caro . - v .•--.... . >, • 

RENATO 
Tutti coloro che lo hanno conosciuto 
lo sanno bene. In questa circostanza 
vogliamo ringraziare tutti quelli che -
in qualunque modo ci sono stati vici- " 
ni e ci hanno sostenuto. Amelia ed : 

Andrea D'Onofrio, che In memoria di * 
Renalo sottoscrivono per Y Unita. 
Torino,29maggio 1992 ' • • » , - « 

' 1127 maggio è venuto a mancare 

rtfUOfJERNINI 
Ne danno l'annuncio la moglie Nada 
e il figlio Sergio, Le esequie a svolge
ranno oggi a ie ore 10 putendo dalla 
cappella dell'Ospedale SM. Annun
ziata di Ponte a Niecneri ... . 
Firenze,29maggio 1992 "•-,'. 

Evenuto a mancare <&£•*••: 

MARINO GOH 
antifascista, perseguitato e arrestato, 
partigiano, vice comandante detta 
formazione «Buricchfe, mutante c o - . 
munbta, operalo sindacalista del 
consiglio Interno della fabbrica Cam-
polmi e stalo discriminato e licenzia
to per le sue idee e per le sue difese ' 

. nel confronti dei lavoratori. 1 militanti 
del Pds di Prato, nel ricordarlo con 
stima e affetto, esprimono tutto il loro 

; dolore per la sua scomparsa. Oggi 
dalle 15 i funerali muoveranno dalla 
sede della Pubblica assistenza in via 
S. Jacopo 34 a Prato 
Prato. 29 maggio 1992 ' ' . 

stero che i socialisti non amino 
il nome di Rodotà e che ne 
preferirebbero altri, e tuttavia 

: la linea a cui si attengono sem-
: bra di disponibilità.-«Intendia

mo collaborare con tutti senza 
' porre veti, ma partecipando al
la scelta anche con una nostra 
candidatura sufficientemente 
autorevole». Il nome socialista 
più accreditato sembra, al mo
mento, quello di Sitavano Lau

ti presidente 
del Pds 
Stefano 
Rodotà , ',•:•• 

briola, ex presidente della • ' 
commissione affari costìtuzio- ~' 
nali nella scorsa legislatura. .' 
Chi prevede una elezione ditti- .';'. 
cile è Marco Pannella, da tem
po schierato per la soluzione .' 
Rodotà. «Perchè-dice-suire-.".' 
lezione del presidente della 
Camera si sono scatenati tutti • 
coloro che sono stati costretti a 
ingoiare la realtà Scalfaro, tutte 
le Imitazioni...». 

Aziende Informano 

IMPORTANTI RISULTATI 
OTTENUTI NEL 1991 

DALLA COOP. GAEP/ECO ITALIA 
DI PARMA 

Presenti numerosi soci e dirigenti di altre organizzazioni, si è svolta 
recentemente l'assemblea generale del soci detta Coop QAEP/Eco 
Italia di Parma. 
I lavori presieduti dal presidente Stefano Barbuti, avevano per ordine 
del giorno la lettura e raaprovazicoe del bilancio consuntivo s delle 
relazioni del consiglio di amministrazione e del c»Hegio sindacale. 
E stato lo stesso prosidonte Barbuti a presentare e commentare il 
bilancio e la relazione de1 consiglio. 
Temi centrali della relazione: la fusione con la coop. GIRE di Cremo
na, il trasferimento e l'ampliamento del magazzino, restenslone a 
tutti I soci del servizio di trasporto a domfcSo, la ccJlaborazto-te con 
laCoop.GAER. 
Tutto ciò ha portato un aumento del sod, del riprendenti, detovandr-
te ed ha permesso rottenlmento di un utile di bilancio. 
Dopo la relazione del presidente è stata la volta del presktonte dei 
ootiegio sindacale Qiarrlninco Cam che ha cortferrriftoidallpreeeri-
tati dal conslg«o di arrrmkitstrazfone. 
Nel dibattito che ha visto coinvolti numerosi sod, sono intervenuti il 
direttore generale di Eco Italia fausto Zaccarini che ha illustrato le 
strategie consortili. Claudio Corradi vicepresidente della Coop. 
Gaer/Eco Italia di Reggio Emilia che ha ricordato le prospettive di 
collaborazione tra le coep. emulane di Eco Rasa, Giordano Masettl 
responsabile del settore extraiimentare deir ANCDrLega che ha sot
tolineato le recenti leggi riguardanti le cooperative, vanni Beofenatl 
responsabile commendale del Consorzio Eco Italia che ha presenta
to le nuove condizioni commerciali cene case giapponesi, Bcagazzi 
Roberto nuovo funzionario marketing che ha presentato i plani di 
Intervento del servizio rcceritemerrle avviato ed Mine il direttore di 
GAEP Egrsto Ravazzonl che ha illustrato te nuove ipotesi cemmer-
oali e con gli accordi In esclusiva per I soci di Eco Italia. 
Bilancio e relazioni sono stati Infine approvati alruriantmltà. 

«LA RETE» CONTRO LA MAFIA 
PER GARANTIRE LA LEGALITÀ DEMOCRATICA 

// Movimento per la democrazia «La Rete», per garantire una perfetta informazione sulla 
situazione politica italiana e sui gravi fatti di Palermo, organizza le seguenti manifestazioni: 

; VENERDÌ29MAGGIO ; i . 

TORINO - oro 18 GRP, filo diretto con Con. Diego Novelli; 
. . ore 23,30 Telestudio, filo diratto con Con. Diego Novelli : 

VERONA - ore 18,30 Radio Popolare, filo diretto con Con. 
PaoloBertezzolo .-.'\ :'-<":^ù:i'-\-.^''>':^>-}l':}:.f?:Z 

PADOVA - ore 18,30 TelePadova, filo diretto con il sen. 
... CarmineMancuso ••'.-:.;•: i-- -.-.••.>:• 

UDINE - ore 21 Auditorium Scuoia Media «Valussi», 
.-... Incontro con II sen. Carmine Mancuso . : , , - , / 
FIRENZE - ore 17,30 Sala S. Tommaso, P.zza Stazione, 

4/a. incontro con fon. Gaspare Nuccio e con l'ex magi-
. strato Antonino Caponnetto ;..: :• .. t •• , ,., j , . ; 

PERUGIA - ore 16,30 Sala Consiglio Provinciale, P.zza 
. Italia, incontro con il sen. Girolamo Cannariato .- : 

ROMA - ore 20,30 Fiaccolata da P.zza Campo dei Bori a 
P.zza Capranlca. Incontro con l'on. Alfredo Galasso; 
ore 23,30 Telestudlo. filo diretto con Con. Alfredo 

•. Galasso ;;-....':. ^vv: . , : :,::.^J:~- ?"•'•'?''•~-:::'-U '..'•• 
NAPOLI - ore 18 P.zza S. Domenico Maggiore, incontro 

con l'on. Giuseppe Gambale • i ; , . , . ; . . . ' . ' , 
BARI - ore 21 Facoltà di Lettere, Palazzo Ateneo, Incerto 
.dibattito con l'on. Nando Dalla Chiesa , ; > . : . . . , 
PALERMO • ore 23 Teloscirocco, filo diretto con l'on. Leo

luca Orlando ;;•;.-,•,.";• •',;MV-'..;','..-.;:• , :<'•.-. ' 
CATANIA - ore 19,30 P.zza dall'Università incontro con 
• fon. Claudio Fava :.;-,;, ;; -.-Ì y? 

SCIACCA (Agrigento) - ore 21 P.zza Angelo Scandariato 
. Incontro con l'on. Leoluca Oliando . 

SIRACUSA - ore 17,30 Telemarte, filo diretto con l'on. 
Rino Pl8cltello ..-

';."'•'•:•• SABATO30MAGGIO''...-.. 
TRIESTE - ore 18,30 P.zza S. Antonio, incontro con l'on. 

Dievo Novelli ., 

TRENTO - ore 20.30 Sala della Regione, P.zza Dante, 
incontro con l'on. Carlo Palermo ,:;' 

NARDO (Lecce) - ore 19,30 P j z a Salandra, incontro con 
^ l'on. Leoluca O r l a n d o ' " " •"•"r 

DOMENICA 31 MAGGIO 

ARAGONA (Agrigento) - ore 11 P.zza della Vittoria Incon
tro con l'on. Leoluca Orlando ./•;•; 

S. CROCE CAMERINA (Ragusa) - ore 19 P.zza Vittorio 
: ; Emanuele incontro con l'on. Leoluca Orlando 

LUNEDÌ 1 GIUGNO 

TRIESTE - ore 17,30 Hotel Excelsior incontro con gli ono
revoli Nando Dalla Chiesa e Alfredo Galasso 

MARTEDÌ 2 GIUGNO : 

MILANO - ore 21 Piccolo Teatro, Via Rovello, incontro con 
l'on. Nando Dalla Chiesa, Antonino Caponnetto e 

•",- Armando Spataro ;-. ,; ,. - v v r •. • 

, ' MERCOLEDÌ 3 GIUGNO 

MASCALUCIA (Catania) - ore 21.30 Cinema Moderno 
incontro con l'on. Leoluca Orlando . 

GIOVEDÌ 4 GIUGNO 

TRIESTE - oro 18 P.zza dell'Unità incontro con Ton. Leolu
ca Orlando :.;r.;7 

; 1'
:;-.;. VENERDÌ 5 GIUGNO y-V:,; 

TORINO - ore 21 T e a i o Juvarra, Via Juvarra 15, incontro 
con gli onorevoli Diego Novelli e Alfredo Galasso ' 

NAPOLI - oro 19 P.zza S. Domenico Maggiore Incontro 
con gli onorevoli Leoluca Orlando, Carlo Palermo, Giu
seppe Gambale r\: : . 

IHMM LA RETE SIETEVOI. 


